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CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) E SUL 

RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA (RPCT)

1.A

Stato di attuazione del PTPCT  - Valutazione sintetica del 

livello effettivo di attuazione del PTPCT, indicando i fattori 

che hanno favorito il buon funzionamento del sistema

Il livello di attuazione del Piano è buono; lo stesso risulta coordinato con il Modello di 

organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001 

n. 231 e ne costituisce parte integrante in relazione ai rischi di integrazione di fattispecie 

"corruttive" secondo l'ampia accezione fornita dall'ANAC anche commessi in danno della 

Società. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza opera in 

sinergia con l'Organismo di Vigilanza; nel corso dell'anno non sono emerse criticità. Il Piano 

è stato sottoposto a completa revisione al fine di uniformarlo ai nuovi criteri di valutazione 

dei rischi di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 2019 e sarà sottoposto ad approvazione da 

parte del Consiglio di Amministrazion entro la scadenza del 30 aprile 2022 p.v. In adempimento 

alle indicazioni di cui alla Delibera ANAC 9 giugno 2021 n. 469 in materia di whistleblowing 

la Società ha provveduto ad attivare un canale per la segnalazione di illeciti che consente di 

garantire l'anonimato del segnalante. Lo strumento si basa sul software “WhistleblowingPA” 

predisposto da Transparency International Italia e dal centro Hermès per la Trasparenza  ed i 

diritti umani digitali (https://www.whistleblowing.it).

1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT - Qualora il PTPCT 

sia stato attuato parzialmente, indicare le principali 

motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure 

previste dal PTPCT

Esclusi i rallentamenti nella gestione conseguenti all'emergenza sanitaria COVID-19 non si 

sono riscontrate criticità nell'attuazione delle misure previste dal Piano

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e 

coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione del PTPCT, 

individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha svolto le proprie 

funzioni coordinandosi e collaborando con l’Organismo di Vigilanza (OdV) di cui all'art. 6 

D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 in linea con quanto richiesto al riguardo dall'ANAC. La 

collaborazione è stata effettiva e fruttuosa; la stessa ha consentito la diffusione ed il 

monitoraggio dei contenuti del Piano, del Modello di organizzazione, gestione e controllo e 

del Codice Etico.

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che 

hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del RPCT 

rispetto all’attuazione del PTPCT

Non si rilevano specifici fattori di ostacolo all'azione di impulso e coordinamento da parte 

del RPCT; le diverse funzioni della Società ed in generale tutta la struttura sono state 

collaborative e disponibili nel garantire adeguato supporto e seguito alle eventuali richieste.


